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entra quindi a far parte del nuovo 
complesso, che ospita stabilmente 
l’Orchestra di Parigi e l’Ensemble 
Intercontemporain, formato da so-
listi che esplorano la musica con-
temporanea. Il progetto di Nouvel, 
che aveva sbaragliato nella gara 
di aggiudicazione le proposte di 
colleghi assai noti come l’archistar 
irachena Zaha Hadid, ruota intorno 
a un gioco di piani inclinati, omag-
gio al suo maestro Claude Parent e 
all’architettura obliqua. 

Un sistema di geometrie 
all’esterno che all’interno invece 
si trasforma e vede il prevalere di 
spazi caratterizzati da curve armo-
niche, mentre i visitatori potranno 
passeggiare in corridoi che sono 
petali applicati sull’esterno della 
struttura alta 38 metri e realizzati 
in ghisa e in alluminio. 

L’auditorium, che ha ca-
pienza di 2400 spettatori, è stato 
disegnato pensando di creare uno 
spazio continuo tra musicisti e 
spettatori, riducendo il più possibi-
le la distanza tra i due. Le balcona-
te dell’auditorium, inoltre, hanno 
una struttura che le vede stagliarsi 
come nuvole sospese nello spazio 
e colpite da giochi di luce. 

Il progetto, oltre all’audito-
rium, comprende un centro per la 
formazione, spazi espositivi, locali 
per le prove, biblioteca, ristorante 
e uffici.  La Philarmonie, costruita 
in 8 anni, è costata 390 milioni di 
euro, quasi il doppio di quanto 
previsto inizialmente. 

Berlino è oggi un concentrato 
di architettura e design contempo-
raneo, che ne fanno una capitale 
all’avanguardia, dove il design 
fonde passato e presente e si pro-
ietta costantemente verso il futuro.

Non poteva mancare una vi-
sita veloce a Berlino, città simbolo 

dell’attenzione alle nuove tenden-
ze e ai progetti urbani. Meno pro-
rompente e appariscente rispetto 
ad altre città, 

Berlino va scoperta come 
città delle diversità. Lo si intuisce 
dall’architettura, dalle diverse 
culture che popolano la città, dalle 
atmosfere decadenti anni Venti, 
che convivono insieme ad un de-
sign e ad un’anima assolutamente 
contemporanea. 

Espressione della moderni-
tà berlinese è Potsdamer Platz, 
proprio dove sorgeva il Muro, 
ora centro di un nuovo quartiere 
residenziale, direzionale e com-
merciale, con edifici progettati da 
architetti cult come Renzo Piano. 

Devastata dalla guerra e 
drammaticamente segnata dall’e-
rezione del Muro, Berlino ha 
costituito negli anni novanta il più 

ambizioso progetto urbano della 
città riunificata. Qui si trova uno 
degli hotel di design più cool di 
Berlino.

Adiacente alla piazza si trova 
il Sony Center, che si potrebbe 
definire un compendio dell’archi-
tettura contemporanea. Proget-
tato su commissione della Sony 
dall’architetto Helmut Jahn, è un 
complesso di sette edifici, disposti 
su una superficie di circa 26mila 
metri quadrati in cui predominano 
vetro e acciaio.

All’interno, un forum e una 
piazza ovale coperta da una spet-
tacolare opera di architettura, inge-
gneria e design: un articolato tetto 
a ombrello, fissato con dei tiranti 
a un enorme anello di acciaio che 
si poggia sugli edifici circostanti. 

Wilda Nervi

BERLINO 
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DELLE  DIVERSITÀ 
LIBERARE
LE  IDEE
HA FATTO  NASCERE 
ANCHE  IL  SONY 
CENTER

Potsdamer Platz di Berlino con il Sony Center
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L ‘ANALISI 
ECONOMICO 
FINANZIARIA 
DEL  PROF.  RENATO 
CAMODECA 
FA  IL  PUNTO 
SULLA  SITUAZIONE 
DELL’EDILIZIA

UN QUINQUENNIO ORRIBILE, 
MA NEL 2014 GLI INDICATORI 
TORNANO A RIDARE SPERANZA

Il Rapporto economi-
co finanziario, redatto dal 
prof. Renato Camodeca, 
Dottore Commercialista 
e Professore Associato 
di Economia Aziendale 
presso il Dipartimento di 
Economia e Management 
dell’Università degli Studi 
di Brescia che trovate alle-
gato alla rivista, fotogra-
fa il periodo 2010-2014, 
analizzando le condizioni 
di equilibrio reddituale, 
finanziario e patrimoniale 
delle imprese associate 
al Collegio Costruttori - 
ANCE Brescia. 

Il quadro che risulta dai dati, 
in particolare con riferimento 
all’aggiornamento dei valori ri-
feriti all’anno 2014, è fortemente 
preoccupante, seppur con qualche 
segnale di miglioramento.

Dall’analisi sono emersi va-
lori e indicatori che rispecchiano 
lo stato di crisi economica gene-
ralizzata che ha investito il settore 
ormai dal 2009 e che nel 2014 
ancora contraddistingue un con-
testo generale nel quale risaltano 
l’incertezza, la scarsa prevedibilità 
degli scenari dei prossimi anni e 

una generale stretta creditizia che 
influenza le condizioni di opera-
tività. 

Con riferimento specifico 
all’anno 2014, esa-
minato nell’ambito 
del quinquennio, la 
sintesi dei risultati ag-
gregati, unitamente al 
quadro complessivo 
degli indicatori del 
bilancio, consente di 
riprendere alcune considerazioni 
in relazione a  volumi di attività, 
risultati economici e flussi di cassa.

Volumi di attività. Dopo 
il lieve aumento del fatturato 
(+2,7%) registrato tra il 2009 e 
il 2010, il settore è incappato in 

un triennio nero, nel 
quale la contrazione 
dei volumi di vendita 
è stata del 26%. Il 
fatturato è transitato 
da 1.528 milioni di 
euro del 2011 a 1.130 
milioni di euro del 

2014.
Confrontando il valore del-

le vendite all’inizio e alla fine 

Il quadro denota 
gli effetti di una 

situazione negativa 
senza precedenti
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dell’arco temporale esaminato, si 
riscontra una riduzione complessi-
va del 24%, segno di una costante 
e consistente contrazione dell’atti-
vità. Tale trend è sostanzialmente 
confermato anche dall’andamento 
del Valore della Produzione che si 
riduce del 30% nel quinquennio, 
passando dai 1.519 milioni del 
2010 ai 1.067 milioni del 2014.

Risultati economici. I risul-
tati economici a livello aggregato 
risentono degli effetti negativi 
determinati sia dal ridimensio-
namento dei volumi di vendita, 
sia dalla struttura rigida dei costi. 
Nell’ultimo anno osservato vanno 
segnalati miglioramenti sul fronte 
sia del MOL sia del Reddito Ope-
rativo. In particolare, in rapporto al 
Valore della Produzione, il Margi-
ne Operativo Lordo (MOL) muove 
da un peso del 5,35% nel 2010 per 
giungere a un’incidenza del 6,13% 
nel 2014. Il tutto sebbene a livello 
assoluto la grandezza si riduca del 
19% da 81,3 milioni a 65,4 milioni.

Nell’ultimo anno si sono 
pertanto registrati progressi sul 
fronte della marginalità, anche se 
il livello raggiunto nel 2014 risulta 
inferiore a quello di inizio periodo. 
Tale effetto si riscontra anche con 
riguardo al Risultato Operativo 
che si riduce in termini assoluti nel 
quinquennio da 45,1 a 31,1 milioni 
di euro (-31%), sebbene i termini 
percentuali l’incidenza sul Valore 
della Produzione passi dal 2,97% 
al 2,92%. 

La redditività netta, infine, 
risulta sempre negativa, seppur con 
accenti diversi nel lustro indagato. 
Si comincia su valori di sostanziale 
pareggio nel 2010 (- 0,1 milioni di 
euro), si passa ad una leggera per-
dita (2 milioni di euro) nel 2011, 
mentre nel 2012 (45,2 milioni) e 

nel 2013 (40,6 milioni di euro) 
si raggiungono livelli elevati di 
assorbimento delle risorse eco-
nomiche. Infine, nell’ultimo anno 
osservato il dato migliora, seppur 
attestandosi a quota -9,2 milioni 
di euro.

Flussi di cassa. L’andamento 
dei flussi di cassa è stato sempre 
positivo nel quinquennio con un 
conseguente costante migliora-
mento della Posizione Finanziaria 
Netta a livello aggregato. Tale 
indicatore, infatti, si riduce drasti-
camente nell’ultimo quinquennio 
passando da 581 milioni di euro 
del 2010 a 529 milioni del 2011, 
a 517 milioni di euro del 2012, a 
431 milioni di euro nel 2013 e a 
348 milioni del 2014: in termini 
percentuali si registra un calo del 
40% nel quinquennio 2010-2014.

Il decremento dell’indebita-
mento finanziario, confermato nel 
2014 in coerenza con la tendenza 
del periodo precedente, attesta 
dunque sia la riduzione degli uti-
lizzi di linee autoliquidanti a valere 

sui volumi di attività, sia - più in 
generale - gli effetti di una politica 
delle imprese volta a ricomporre 
il quadro delle fonti e a ridurre la 
dipendenza dal sistema bancario.

Il tutto va comunque inserito 
in un quadro generale di grave 
crisi sul piano dei fatturati e dei 
margini operativi, nonostante su 
quest’ultimo aspetto siano conti-
nuati nel 2014 alcuni segnali di 
miglioramento.

Per quanto riguarda la strut-
tura patrimoniale e finanziaria, 
dal confronto fra i rapporti di in-
debitamento per il decennio 2005 
- 2014 si coglie un significativo 
miglioramento della capitalizza-
zione delle imprese: gli indicatori 
in parola, infatti, si collocano 
su valori inferiori a cinque per 
tutto il periodo 2005 - 2014, con 
un’evoluzione positiva a partire 
dall’esercizio 2008 e il raggiun-
gimento del livello più contenuto 
nell’ultimo anno indagato, il 2014, 
con un parametro che si attesta su 
un valore di 2,17.

Per quanto attiene alla red-
ditività, dal confronto fra gli indi-
catori per il decennio 2005- 2014 
emerge una progressiva erosione 
della marginalità operativa fino al 
2012 e una leggera ripresa nell’ul-
timo biennio osservato. 

Tale trend è sostanzialmente 
confermato anche sulla redditività 
netta: il ROE risulta infatti sempre 
superiore al 9% nel periodo 2005-
2007, poi in calo al 3,4% nel 2008 
e infine negativo dal 2009 in poi. 

Il dato, che è conferma della 
situazione di difficoltà del settore, 
è tuttavia da calare nell’ambito del 
contesto macroeconomico di rife-
rimento, che attraversa una crisi di 
sistema senza precedenti.

PUR RIMANENDO 
IN  TERRENO 
NEGATIVO, 
LA  REDDITIVITÀ 
NETTA  MOSTRA 
SEGNI  DI 
MIGLIORAMENTO 
NEL CORSO DEL 2014

Renato Camodeca
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